IL TRAFFICO SULLA RETE DI GRUPPO

Primo semestre 2011
Nel primo semestre 2011 il traffico sul sistema autostradale gestito dalle concessionarie del Gruppo è risultato in calo dell’1,2% rispetto al corrispondente periodo del 2010, con la componente leggera in flessione del 2,3% e quella pesante in aumento del 2,9%; da gennaio a giugno sulla rete di Gruppo
 sono stati percorsi complessivamente 24,697 miliardi di chilometri, di cui 18,981 miliardi (76,9%) dai veicoli leggeri e 5,716 (23,1%) dai pesanti.
Il flusso veicolare medio sulla rete di Gruppo è stato pari, nel primo semestre, a 43.566 Veicoli Teorici Medi Giornalieri (VTMG).

L’analisi per concessionaria evidenzia situazioni piuttosto differenziate tra le varie Società del Gruppo:

· I risultati migliori si sono registrati sul Raccordo Autostradale della Val d’Aosta (RAV +3,1%) e sul Traforo del Monte Bianco (+5,9%), con crescite particolarmente significative della componente pesante; positivo anche l’andamento del traffico sulla Torino-Savona (+0,6%).

· Sulle arterie delle altre Società del Gruppo la mobilità è risultata, invece, in flessione con decrementi, compresi tra il -0,4% della Livorno-Rosignano ed il -4,8% della Napoli-Salerno, che hanno interessato entrambe le macro-categorie veicolari.

· Sulla rete della Capogruppo Autostrade per l’Italia nel primo semestre 2011 sono stati percorsi 22,834 miliardi di chilometri, corrispondenti a 44.194 VTMG. La componente leggera ha subito una contrazione del -2,3%, mentre la mobilità pesante è risultata in ripresa (+3,0%), con una tendenza positiva protrattasi per tutto il periodo ad eccezione del mese di giugno. Il traffico complessivo ha segnato, pertanto, un calo dell’1,0%.
Il risultato globale dei primi 6 mesi dell’anno deriva da un andamento alquanto diversificato tra le diverse tratte autostradali che compongono la rete Aspi: 

· il traffico leggero, sul totale di rete in calo del 2,3%, ha evidenziato un trend positivo esclusivamente sulla A7 Genova-Serravalle, la Diramazione di Ravenna, la A26 Voltri-Alessandria e la A27 Venezia-Belluno. Le flessioni più significative si sono registrate sul tratto centro-meridionale della A14 (interessato dagli effetti del potenziamento della viabilità ordinaria), sulla A16 Napoli-Canosa e sulla A1 Milano-Napoli.

· Per la mobilità pesante la crescita ha interessato quasi tutta la rete, ad eccezione della A14 Pescara-Taranto; gli incrementi più rilevanti si sono registrati sulla A4 Milano-Brescia e sulla A27 Venezia-Belluno.  

· Complessivamente, le arterie che risentono maggiormente della tendenza negativa che sta interessando la mobilità autostradale sono proprio le due principali autostrade di collegamento nord-sud: la A14 adriatica (-2,6%) e l’Autostrada del Sole (-1,4%).
� Esclusa Strada dei Parchi, Società uscita dal Gruppo a seguito dell’intervenuta cessione della partecipazione di controllo, avvenuta il 30.5.2011.





